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Nucleaire 
A Montalto 

_la Regione 
ci riprova 
• i ROMA, «spuntano 1 pro­
getti di centrali nucleari nella 

.zona di Montalto di Castra. La 
giunta regionale del Lazio ha 
approvato Ieri un protocollo 
d'Intesa con l'Enel che preve­
de «possibilità di Insediamento 
di nuovi impianti termoelettrici 
di base a carbone o nucleare 

- In relazione alle caratteristiche 
territoriali». Si tratta di un vec­
chio progetto, accantonato 
neli"82. che l'assessore sociali-

_, staaU'energta Giuseppe Pallot-
ta ha tiralo fuori dal cassetto 
dopo otto anni, un <coup-de-
théatre» con l'avvallo del presi-

' dènte, n democristiano Rodol­
fo Gigli. «La vicenda presenta 
degli aspetti paradossali per 
non dire grotteschi - e stato II 
commento del consigliere co­
munista Luigi Daga - sembra 
d i e la giunta del Lazio non si 
•te accorta che ci sono stati tre 

^referendum sul nucleare e che 
I popolo italiano si e-espresso 
chiaramente». La centrale di 
Montalto di Castro era tornata 
ali» ribalta un mese la, quando 

' al termine della cassamtegra-
'itone, le imprese edili Impe­
gnate nei lavori di costruzione 

- dell'impianto termoelettrico 
..avevano licenzialo '.900 ope-
i rei. Ere Immediatamente scat­

tata l'occupazione del cantiere 
e. mentre I sindacati organi» 

.. aavano una manifestazione a 
, Roma, senatotidel Pei edelPsl 
. avevano chiesto al governo di 

f chiarire una «otta per-tutte i 
•-> propri plani sulla ex centrale 

nucleare, Ma da Palazzo Chigi 
, non * arrivata nessuna rispo­
sala. Intanto sul destini del polo 
' «Migette» dell'Alio Lazio va 

avanti, la vertenza aperta dal 
~ comune di CMlavecchla con-
_ * » l'Enei per la riconversione a 

metano delle centrali. «In que-
'Ut situazione sembra una pro­
vocazione non solo parlare di 
Micleare-eostrtne Daga - ma 
anche far cenno da lontano ah 

. ripottsio^l carbone* 

Aeroporti 

L'Alitalia 
arruola 
i falchi? 
•a l MELFI (Potenza). L'aereo, 
il più moderno e avanzato dei 
mezzi di trasporto, chiede aiu­
to al falco e alia falconeria. 
Un'alleanza insolita, nel no­
me e nel segno della sicurez­
za dei voli. L annuncio di que­
sta strategia in campo aero­
nautico 6 stato dato dal presi­
dente dell'Alitalia. Michele 
Principe, al convegno intema­
zionale di falconeria in corso 
a Melfi, al quale partecipano 
circa cinquanta falconieri di 
sette paesi. Principe ha an­
nunciato che l'uso dei falchi 
sulle piste italiane «a rischio di 
gabbiani» e di altri volatili sarà 
studiato attentamente dalla 
compagnia di bandiera e sarà 
proposto al ministro dei Tra­
sporti. I gabbiani e altri uccelli 
stanziali rappresentano inlatti 
un autentico pericolo per gli 
aviogetti perche, aspirati dai 
motori, finiscono negli ingra­
naggi e possono provocare 
guasti e avarie. Proprio per 

3insto a Ronchi dei Legiona-
, in Friuli, lo scalo dove più 

massiccia e la presenza di 
gabbiani, è da tempo attivo 
un servizio di falconeria gui­
dato dall'unico falconiere 
firofesslonista operante in Ita­
la. Aldo Mlconl. Non appena 

gli aerei Iniziano il rullaggio 
sulla pista friulana. Mlconl li­
bera i falchi, la cui sola pre­
senza basta a mettere In fuga 
gli stormi di gabbiani che pos­
sono raggiungere, nei mesi di 
pfcima, una consistenza com-

Elesétva superiore al milione, 
a presenza «dissuasiva» dei 

(aleni ha avuto anche altre 
sperimentazioni. Nelle giorna­
te di Melfi è stato ricordato il 
caso di un biscottificio Invaso 
anni fa dai passeri che aveva­
no eletto a loro mensa l'im­
pianto Industriale. Anche in 
questo caso, è bastata la com­
parsa del falchi per far eclissa­
n t i più. deboli passerotti, che 
da quel giorno sono letteral­
mente scomparsi dal biscotti­
ficio. 

Processo Guerinoni 
«fermato» 
dal registratore 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
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. • • GENOVA. Udienza brevts-
I, sima e confusa, quella di Ieri, 

al processo d'appello per l'o-
I mlckUo di Cesare Brin: la mal-
! «Inala avrebbe dovuto essere 
1 dedicala all'ascolto di alcune 
1 -• registrazioni (telefonale e bv 
i terrogatori dibattimentali di 
1 primo grado), mai mezzitec-

rucl « disposizione degli uffici 
> "giudiziari sonó~duetK che so-
| ' n o e all'atto pratico si e potuto 
i ascoltare, jrnolto poco. Co-
1 munque. all'avvio faticoso del 

pruno nastro, a brivido non è 
mancato: dagli altoparlanti è 

, scaturita la voce della vittima, 
'jmpegnata In una accesa di-

i scusatone con uno del pre­
sunti ossassint SI «ratava di 
una telefonala di tre anni fa 
(tei mesi prima del delitto) 
tra Cesare Brin ed Ettore Gerì 
registrata (come spesso acca-

," deva) dalia giovane Sonya; 
,' alla base, come antefatto, una 
, cena tra amici nella villetta di 

Pian Martino, nel corso della 
guaJrtlwl; mtgando con "la 
Guerinoni, aveva proferito ml-

. nacce all'indirizzo dell'asserì-
- le Brin, che da qualche mese 
' ere entrato nella vita della 

donqf U«lnatte«W»0*t*> 
le ritett^att'ei^armaci*^» 

lui. appunto per telefono, ne 
chiedeva conto a Gerì; Ceri, 
dal canto suo, spergiurava 
che mai gli avrebbe fatto del 

- male, anche per non dare un 
dolore a Gigliola. Poi, al se­
condo ascolto, ancora la voce 
di Brin. ad intercalare in sotto­
fondo un lungo monologo 
della Guerinoni. che lamenta­
va , un possibile abbandono; 
«ma era tutto per finta - ha 
spiegato ieri la donna - era 
solo un gioco amoroso che 
Brin mi chiedeva». Il processo 
riprenderà lunedi prossimo, 
cori la piccola sfilata di testi­
moni convocati dalla Corte 

•per approfondire fa pista della 
cocaina, disperatamente so­
stenuta dalla Guerinoni come 
vera soluzione del «giallo» del­
la Valbormida. DR.M 

Ai lettori 
Per •assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 
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Seicentomila firme Urgente una revisione 
raccolte dalla Lega ambiente del piano energetico 
sono state consegnate per attuare una riduzione 
al ministro Giorgio Ruffolo del 10-11% dei consumi 

Fermiamo la febbre del Pianeta 
Petizione contro l'effetto serra 
«Fermiamo la febbre del Pianeta». La petizione, che 
chiede una riduzione del 20 percento di qui al 2000 
delle emissioni di anidride carbonica, per bloccare 
l'effetto serra, firmata da oltre seicentomila cittadini, 
è stata consegnata ieri a Ruffolo dalla Lega ambien­
te. Per il ministro necessaria un'inversione totale di 
marcia a cominciare dalla revisione del piano ener­
getico nazionale. 

MIRIULA ACCONCIAMUSA 

• 1 ROMA Bandiere gialle col 
cigno verde della Lega am­
biente hanno accompagnato 
la consegna al ministro Rulfolo 
delle oltre 600 mila firme per 
•fermare la febbre dei Pianeta». 
Nella petizione si chiede al go­
verno italiano, alla Cee, ali O-
nu d'impegnarsi per una ridu­
zione del 20 per cento, di qui 
al 2000. delle emissioni in at­
mosfera di anidride carbonica, 
Il gas maggiormente responsa­
bile dell'effetto serra. 

Seicentomila firme sono 
tante (mal una petizione am­
bientalista aveva raggiunto 
una cifra tale di consensi) rap­
presentano un lavoro di mesi, 
un contatto diretto con i citta­
dini ai quali va spiegato un 
problema complesso. La Lega 
ambiente ha voluto contattare 
gli ambienti più diversi. Cosi 
accanto ai nomi prestigiosi dei 
premi Nobel Rita Levi Montai-
Cini e Daniele Bovet, ci sono 
quelli di Giorgio Tacce. Luigi 
Berlinguer, Fabio Alberti Ro-
versi Monaco, rispettivamente 
rettori delle Università di Ro­
ma, Siena e Bologna, dei Osici 
Marcello Cini, Bruno Rossi, 

Guido Visconti, Nicola Cabib-
bo, degli accademici del Lin­
cei Gianfranco Chiaretti, Gior­
gio Hocco, Margherita Hack. 
Tullio Regge, ma anche di 
molti detenuti del carcere di 
Sollicciano, in provincia di Fi­
renze. «Con Questa nostra peti­
zione - ha detto Ermete ma­
lacci, presidente della Lega a 
Ruffolo - abbiamo voluto indi­
care quella che per noi è la 
strada giusta per scongiurare il 
rischio di mutamenti climatici 
Incontrollabili, una strada che 
passa Innanzitutto per una re­
visione profonda del modello 
energetico dominante: gran 
parte delle emissioni di "gas di 
serra" provengono, infatti, dal­
le centrali termoelettriche a 
petrolio, carbone e gas e dai 
motori delle automobili, e per 
fermare la minaccia di un ulte­
riore surriscaldamento del pia­
neta bisogna quindi puntare 
sul risparmio energetico e sulla 
progressiva sostituzione delle 
fonti fossili con quelle rinnova­
bili». Al governo Italiano, e a 
Ruffolo, In particolare, Realac-
ci ha chiesto un. Impegno deci­
so per far prevalere, a anevra. 

Il ministro dell'Ambiente Giorgio Ruffolo 

le posizioni più favorevoli a 
misure concrete ed incisive. 

•La "lirmatologia" - ha esor­
dito Ruffolo ringraziando gli 
ambientalisti- non è sempre ri­
solutiva, ma in questo caso è 
importante. Una volta tanto 
non combattiamo una batta­
glia di governi, perché siamo 
tutti nella stessa condizione e 
si tratta di questioni che fuorie­
scono dalla logica degli schie­
ramenti, di maggioranza e mi­
noranza». Il ministro dell'Am­
biente, arrivava direttamente 
da Lussemburgo dove, al verti­

ce Cee su ambiente ed ener­
gia, la presidenza italiana è 
riuscita a strappare ai 12 una 
prima importante decisione 
per un graduale ed articolato 
"congelamemto" dell'effetto 
serra. Entro il 2000. infatti, 112 
si impegnano a stabilizzare il 
livello della produzione di ani­
dride carbonica (Co2). Ora 
Ruffolo va a Ginevra dove si è 
aperta la seconda conferenza 
mondiale sul clima. Lo schie­
ramento che si presenta e que­
sto: «Ci sono tra i dodici - ha 
detto Ruffolo - quattro gruppi 

di paesi' un primo gruppo 
-Spagna. Portogallo, Grecia -
che non vuole la stabillzzza-
zione perchè teme che ostaco­
li lo sviluppo e ha ottenuto de­
roghe; un secondo, di cui fa 
parte la Gran Bretagna, che 
per motivi intemi ha rimanda­
to la stabilizzazione al 2000; 
un terzo gruppo come Germa­
nia, Danimarca, Olanda che 
arriveranno alla stabilizzazio­
ne prima del 2000. Ed infine un 
quarto gruppo, tra cui l'Italia, 
che si è allineato sulta stabiliz­
zazione al 2000 II ministro ha, 
però aggiunto: «Più che "impe­
gni cifrati* è importante che 
per le emissioni di Co2 si arrivi 
ad una vera e propria inversio­
ne di marcia - una conversio­
ne a U - prima che il treno 
giunga al Cassandra Crossing». 
Ruffolo ha anche ricordato che 
prima della Conferenza di Gi­
nevra ci sarà un incontro con i 
sei paesi dell'area del libero 
scambio per arrivare ad una 
posizione comune dell'Europa 
ed •isolare cosi gli Stati Uniti 
che non vogliono assumere 
impegni». 

Da che cosa cominciamo 
nel nostro Paese? Dal piano 
energetico nazionale che va 
sottoposto a revisione per po­
ter attuare nei prossimi dieci 
anni una riduzione dei consu­
mi energetici del 10-11 per 
cento. «Non possiamo rischia­
re una schizofrenia politica -
ha concluso il ministro - che 
da una parte ci fa prendere im­
pegni in sede Cee e, dall'altra, 
ci fa trovare in Italia colleglli 
muti e sordi di fronte al proble­
ma». 

Storie di disservizi ed abusi in un'indagine dell'Unione consumatori 

Due record delle poste italiane 
Sono le più care e le più lente in Europa 
Le poste italiane? Hanno vinto due medaglie d'oro: 
sono le più care e le più lente fra tutte quelle della 
Comunità europea, Lo rileva un'indagine compara­
ta svolta dal Comitato difesa dei consumatori che 
appare sul mensile Altro consumo. Anche nei servizi 
postali non esiste mercato unico nella Cee: si spera, 
e si auspica, che dopo il '92 si awii un processo di 
maggiore omogeneizzazione. , 

INOISILU 

• i MILANO. Un signore, Inv 
bufatilo, si è rivolto al Comi­
tato difesa dei consumatori 
ed ha raccontato la sua vi­
cenda: ha spedito dalla To­
scana a Santa Teresa di Gal­
lura, in Sardegna, un tele­
gramma che non e mai arri­
vato. Ha protestato e gli han­
no risposto che il telegram­
ma giace nell'ufficio postalo 
di Santa Teresa perchè dove 
l'aveva indirizzato è una "zo­
na non servita dai portalette­
re". 

Storie di ordinaria buro­
crazia, si potrebbe dire. In 
realtà, al termine dj un'inda­
gine abbastanza approfondi­
ta svolta fra I servizi postali 
della Comunità e della Sviz­
zera, l'Italia si rivela quella 
che molti di noi gi i sapevano 

per esperienza diretta: il peg-
gior Paese. Il nostro servizio 
postale 6 fra I più cari e insie­
me I meno efficienti d'Euro-

ft spedire una lettera sul 
territorio nazionale in Italia 
oggi si spendono'750 lire: 
contro le 737 in Germania, 
677 in Danimarca. 5S7 In Ir­
landa, 497 In Francia, 406 in 
Gran Bretagna e Svizzera t 
via via scendendo fino alte 
226 della Spagna. La diffe­
renza, rispetto ai fratelli iberi­
ci, è che l'Italia è più cara di 
ben il 332 percento. Anche 
per le spedizioni intemazio­
nali, sempre di lettere ordi­
narie, l'Italia è II Paese più 
caro, con una differenza del 
92 per cento rispetto a quello 
meno caro, éhe-.è, in questo 
caso, la Gran Bretagna. 

Per altri tipi di corrisponden­
za (le stampe, i pacchi, le 
cartoline, gli espressi), pur 
non mantenendo il primato 
assoluto, siamo sempre ai li­
velli più alti. Dove, invece, 
vantiamo una posizione 
equilibrata è solo nel settore 
raccomandate: qui la Dani­
marca batte tutti con 5206 li­
re, contro le 2800 dell'Italia e, 
pensate un pò, le 391 della 
Spagna. 

Questi i costi. Sarebbe leci­
to aspettarsi un servizio inap­
puntabile: se non migliore. 

almeno identico o simile a 
quello degli altri Paesi della 
CEE. Invece, la medaglia va 
rovesciata: in quanto a quali­
tà ed efficienza dal primo 
passiamo all'ultimo posto. Il 
Comitato difesa consumatori 
ha effettuato un test pratico 
per "saggiare*' il valore della 
nostra rete distributiva, com­
parata con quella europea 
ed ha spedito 3960 lettere tra 
le grandi citta, nelle CEE ed 
in Svizzera, arrivando a con­
cludere che il prezzo pagato 
dal consumatore per questo 

servizio ha poco a che vede­
re con la sua effettiva qualità. 
In particolare l'Italia si è rive­
lata ancora il Paese più lento, 
sia come luogo di spedizione 
che di arrivo. Le lettere In 
partenza dal nostro Paese, 
infatti, impiegano in media 
5,1 giorni per arrivare a desti­
nazione, contro i 2,7 del Bel­
gio, 2,9 della Svizzera, 3,2 
della Germania, 3.5 di Dani­
marca e Olanda, 3,6 di Gran 
Bretagna, 3,8 di Francia e 4,5 
di Spagna. Quelle in arrivo 
sono ancora più lente: 5,9 
giorni, contro 2,9 in Dani­
marca e Svizzera, 3 in Belgio, 
3.1 in Olanda, 3,6 in Francia 
e Gran Bretagna, 4 in Spagna 
e 4,2 in Irlanda. 

Se andiamo ancora più 
nel dettaglio, il divario si fa 
spaventoso. Il 92 per cento 
delle lettere spedite in Olan­
da viene recapitata il giorno 
dopo, in Irlanda 1*83,7 per 
cento, in Francia il 78,8, in 
Gran Bretagna il 74, in Belgio 
Il 67,7. In Italia siamo Invece 
fermi al 16 per cento. Ci bat­
tono in pigrizia solo gli spa­
gnoli, i cui postini recapitano 
il giorno dopo appena il 3,4 
delle lettere. Ma loro, almeno 
possono consolarsi: per quel 
che costa 

Telefoni 
Tariffa a tempo 
da domani estesa 
a 106 città 

Domani primo novembre, nelle reti urbane di Varese. Busto 
Arsizio (Va). Chiavari (Gè), Ferrara, Ravenna, Pistoia, Imo­
la (Bo). Forlì, Sassari. Bnndisi, Gorgonzola (Mi). Udine. 
Pordenone, Viareggio (Lu), Rapallo (Oe) e Fresinone sai* 
applicata la tariffa urbana a tempo (Tut) secondo quanto 
previsto dal decreto del ministro delle Poste e telecomunica­
zioni pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale di lunedi. La tariffa 
urbana a tempo prevede uno scatto ogni sei minuti dal lune­
di al venerdì dalle ore 8 alle ore 18 30 e il sabato dalle ore 8 
alle ore 13 Nelle altre ore e nelle intere giornate festive la ta­
riffa è di uno scatto ogni 9 minuti Con la pubblicazione dì 
questo decreto la Tut viene estesa a 106 reti urbane nelle 
quali risiedono quasi la meta degli abbonati al servizio tele­
fonico. 

Drogati rubano 

[>er andare 
n comunità 

terapeutiche 

Raffica di scippi (un vero re­
cord) a Pesaro Ben sei con­
sumali, più tre tentativi an­
dati a vuoto. Vittime, donne 
in bici e con la borsetta nel 
cestino. La squadra mobile 
della questura si è subito 

—"""""—"—"-̂ ^^^^~"—" messa in azione e ha indivi­
duato e denunciato a piede libero, per trascorsa flagranza, 
due giovani pesaresi, tossicodipendenti. Ma la notiziaèche i 
due hanno tentato in ogni modo di farsi arrestare, stanchi di 

' «essere costretti a scippare la gente per procurarsi droga» e 
desiderosi di essere introdotti in una comunità terapeutica. 

Tra 50 anni, attorno al 2038. 
/•l i f*aliant '« popolazione italiana po-
3" naiwni _ ^ b , , e^en. ^g^ a A6 mi. 

lioni di persone, perdurando 
le attuali tendenze caratte­
rizzate da una feconditi co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stante ai livelli attuali, una 
^^^^^^^^mmmmmmmmm mortalità gradualmente de­
crescente (tra il '78 e l'88 la vita media è aumentata di due 
anni) e da un'assenza di movimenti migratori. E quanto 
emerge da un articolo basato su previsioni Istat e pubblicato 
sull'ultimo numero della rivista «Civiltà dell'amore», organo 
della confederazione nazionale delle Misericordie d'Italia. 

Tra 50 anni 
italiani 

scenderebbero 
a 46 milioni 

Nonna squillo 
condannata 
per un giro 
di «lucciole» 

L'amore non ha eli, ma in 
tutti 1 sensi A Pescara una 
donna di 95 anni è stata 
condannata per aver gestito 
per molti anni un'organizza­
zione di squillo da 100 000 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lire. I giudici, senza voler fa-
«»j»»j»j»M««»j»j«t»»»«»«B«a«™a» re deicnjnia. hanno inflitto 
alla nonna-squillo due anni di reclusione (ma c'è la condi­
zionale) e un anno di casa di lavoro, un lavoro che la donna 
dovrebbe svolgere at posto di quello scelto in precedenza, 
certo poco adatto alla sua veneranda età. La protagonista 
dell'insolita vicenda giudiziana è Maria Sparvieri, di 95 armi, 
originaria di Ascoli Piceno, ma residente da molti anni a Pe­
scara. 

SI dimette 
per protesta 
la giunta 
Camere penali 

In segno di protesta per «l'as­
soluta insensibilità politica 
verso I problemi del mondo 
della giustizia» ed in segno 
di denuncia per «la sistema­
tica opera di demolizione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del nuovo codice di proce-
••••••••«»••••"•»••»•••••••»••••' dura penale in atto» la ghinta 
nazionale dell'Unione delle camere penali, la maggiore or­
ganizzazione forense italiana, ha rassegnato il mandato che 
le era stato affidato all'inizio del maggio scorso, al congresso 
nazionale di Rimlnl. L'annuncio delia decisione è stato dato 
dai dirigenti del sodalizio del penalisti italiani nel corso di 
una conferenza stampa che si è svolta al palazzo di giustizia 
diXoma. , 

La formazione 
del personale 
peri malati 
di Aids 

Il ministro delia Saniti De 
Lorenzo ha firmato ieri il de­
creto che disciplina I corsi di 
formazione per il personale 
addetto all'assistenza dei 
malati di Aids, cosi come 
previsto dalla legge sull'Aids 
(la 135 del 5 giugno "90). 

Diviso in 9 articoli, il decreto stabilisce che ai corsi di forma­
zione sono ammessi medici, infermieri e personale ausilia­
rio dei reparti di ricovero di malattie infettive e di altri reparti 
impegnati prevalentemente nell'assistenza all'Aids, nonché 
il corrispondente personale di cliniche ed istituti universitari. 
I corsi durano 56 ore articolati in due cicli di 28 ore ciascu-

II titolo era: 
«Caso Europeo. 
Davide sentito 
da Pomarid» 

Sull'Uniti di Ieri, per uno 
spiacevole errore tipografi­
co, Il titolo «Caso Europeo. 
Davide sentito da Pomarici» 
è diventato «Caso Epoca, 
Davide sentito da Pomarici». 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ É evidente che il settimanale 
•^^™"""""^'"""" , ,^^— Epoca è del tutto estraneo al 
caso sollevato, invece, dall'Europeo con alcune interviste 
sui ritrovamenti nell'ex covo br. Ci scusiamo dell'involonta­
rio errore con Epoca econ I lettori. 

GIUSEPPI VITTORI 

D NEL PCI e J 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri­
diana e pomeridiana di oggi 31 ottobre. 

"& CHE TEMPO FA 

|1 
l ' r i NEVE ' MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi II flusso di correnti 
occidentali temperata di origine atlantica si 
* rinforzato spiazzando dalla nostra peniso­
la le nuvole « provocando un rialzo della 
temperatura. Questa svolta repentina e ina­
spettata della Situazione meteorologica non 
dovrebbe avere lunga durata In quanto le re­
gioni settentrionali cominceranno a risenti­
re dell'arrivo di una perturbazione prove­
niente dalla Francia. 
TIMPOPIWVISTOi sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
nuvolosità Irregolarmente distribuita alter­
nata ad ampie zone di sereno. Durante II 
eorso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità e successive precipitazioni 
in estensione da ovest verso est. Nevicate 
sulla fascia alpina oltre I duemila metri. Sul­
le regioni meridionali scarsa attiviti nuvolo­
sa ed ampie zone di sereno. 
VRNTIi Moderati o forti provenienti da sud 
ovest ma tendenti a diminuire di intensiti. 
MARIi molto mossi I bacini occidentali, 
mossi gli altri mari. 
DOMANIi estensione della nuvolositi e del­
le precipitazioni alle regioni dell'Italia cen­
trale e successivamente quelle dell'Italia 
meridionale/ Tendenza a rasserenamenti 
sul settore nord occidentale In leggera dimi­
nuzione la temperatura a cominciare da 
nord. 
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UbJt-UmoHrtkatoi di «molla Falca. Uamuconraum. 

FWOUBCE M I M I «ItstandM 90.960; «nona tOUOO; I n i 

atnmtvMSO; SaraamoSI 700: M i M o v f t Boboia «4500 (91750 
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na» 106300; Tana 107*» Tonno 104000 Twin 103000/ mam 
M I012S0 / 1062»- UOr* 105200; Vadano 91)00; Wall 
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milita 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L. 260 000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132000 

Eetero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6 numeri L 508 000 L 255.000 
Pei abbonami-venamento sul ce p n. 299T2007 Ime-
alato all'Uniti! SpA. via del Taurini, 19-00185 Roma 
oppure versando l'importo piato gli urtici piopagwi-

da delle SeaonleFederaiionldelM 
Tariffe pubblicitarie 
Amod imm39x40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L. 468 000 

Finestrella Impagina feriale L 2 613 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella l« pagina (estiva L 3 373 000 

ManchelteditestalaL 1 500 000 
Redazionali L S 5 0 0 0 0 

Flnanz -Legali -Concesi-Aste-Appatti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola r4ecrologie-parl-lunoL3000 
Economici L1 750 

Concessionarie p e r la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34. forino, leL 011/ 57531 

SPI. via Manzoni 37. Milano, tei 0 2 / 6 3 1 3 1 
Stampa Nigi spa. Roma • via dei Pelasgi. 5 

Milano - via Clno da Pistoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa Messina - via Taormina. I S /c 
(ediz ione teletrasmessa) 
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